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XI  LEGISLATURA 
 
 
48ª Seduta pubblica – Martedì 8 febbraio 2022 Deliberazione n. 12 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

GUARDA, OSTANEL, LORENZONI, GIACOMO POSSAMAI, 
ZANONI, ZOTTIS, CAMANI, BIGON, BALDIN E 
MONTANARIELLO RELATIVO A “BOSTRICO E RISCHIO 
INCENDI BOSCHIVI: POTENZIARE LE AZIONI DI 
CONTENIMENTO” IN OCCASIONE DELL’ESAME DELLA 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AMMINISTRATIVA 
RELATIVA A “AGGIORNAMENTO DEL PIANO REGIONALE 
ANTINCENDI BOSCHIVI. LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 
353.”. 

  (Proposta di deliberazione amministrativa n. 37) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO che l’Allegato A, denominato “Il pericolo di incendi boschivi 
nelle aree soggette a schianti a seguito della tempesta Vaia” alla deliberazione 
consiliare n. 14 del 28 gennaio 2020 relativa a “Adozione del documento di analisi nelle 
aree soggette a schianti a seguito della tempesta Vaia. Legge 21 novembre 2000, n. 
353”, provvedimento che unitamente alle parti sviluppate nel piano AIB di cui 
all’attuale proposta di deliberazione e al documento “Il rischio incendi boschivi nella 
Regione del Veneto - Aggiornamento 2017” (DCR n. 59 dell’8 maggio 2018) 
sostituiscono le precise parti del Piano AIB vigente e di cui alla deliberazione del 
Consiglio regionale n. 43 del 30 giugno 1999; 
 
  VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e 
richiamati i commi da 846 a 855 dell’articolo 1, con i quali sono disposti e modulati 
interventi urgenti per il contrasto alla diffusione del bostrico; 
 
  TENUTO CONTO che la Regione del Veneto ha attivato specifiche iniziative 
di contrasto alla diffusione del bostrico, tra le quali vanno senz’altro menzionate 
l’attività di monitoraggio condotta negli anni 2019, 2020, 2021, le Linee guida regionali 
per la difesa dei popolamenti forestali dal bostrico tipografo (Ips typographus) del 
settembre 2021 e la DGR n. 1691 del 30 novembre 2021 di approvazione del “Progetto 
triennale di ricerca e sperimentazione finalizzato allo sviluppo di una strategia di 
gestione integrata del bostrico tipografo Ips typographus nella Regione del Veneto” tra 
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la Regione Veneto, l’Università degli Studi di Padova e l’Agenzia Veneta per 
l’Innovazione nel Settore Primario “Veneto Agricoltura”; 
 
  RILEVATO che nel documento “Il pericolo di incendi boschi nelle aree 
soggette a schianti a seguito della tempesta Vaia” di cui alla sopra richiamata DCR n. 14 
del 28 gennaio 2020, nella parte dedicata all’influenza delle pullulazioni di bostrico sul 
pericolo di incendio, è dato leggere che: “L’effetto delle pullulazioni di bostrico sul 
pericolo di incendi boschivi non è ancora definito chiaramente, nonostante negli Stati 
Uniti ed in Canada siano stati effettuati vari studi sull’argomento. Si possono solo dare 
alcune indicazioni di massima” e che: “Gli effetti degli attacchi di bostrico sul pericolo 
di incendi si hanno soprattutto in condizioni intermedie di vento o di umidità dei 
combustibili ad inizio primavera.”; 
 
  CONSIDERATO che anche in ragione dell’approssimarsi della stagione 
primaverile, e vista l’esponenziale prolificazione di livello epidemico del bostrico, pare 
opportuno, stante altresì il pericolo sopra indicato, accelerare e potenziare gli interventi 
di contrasto e limitazione alla pullulazione, pervenendo, anzitutto, alla definizione di un 
coordinamento informativo e di azione tra i diversi livelli di governo interessati 
(Regione, Comuni e Regole in quanto proprietari dei boschi, Province, Unioni 
Montane), quindi, sulla scorta di tutte le informazioni spaziali disponibili, alla 
pianificazione degli interventi di contrasto calibrati per priorità e differenziati in aree 
operative da suddividere in tante fasce quante sono le posizioni nelle quali si possono 
imporre al Bostrico azioni di contenimento (suddivisibili in azioni di contrasto 
dinamico, azioni di frenaggio e azioni di arresto - temporaneo o definitivo), 
incentivando l’intervento nei boschi a prevalente funzione di protezione (intendendo 
non solo quelli individuati dalla pianificazione forestale o quelli appartenenti ad una 
certa classe di pendenza) con fondi e risorse umane SIF (Sistemazioni idrauliche-
forestali) e il recupero dei boschi degradati; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
ad avviare, anche in considerazione dei pericoli di incendio boschivo che potrebbero 
essere determinati dalle conseguenze della pullulazione del bostrico, ulteriori azioni di 
contenimento e contrasto alla diffusione del bostrico tipografo (Ips typographus). 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 46 
Voti favorevoli n. 46 
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